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OGGETTO: 
INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONSIGLIERE TOSCANI 
BRUNO IN MERITO ALLE DEIEZIONI CANINE SUL TERRITORI O 
COMUNALE           

 
L’anno duemiladodici addì diciotto del mese di maggio alle ore 20:30 si è riunito il Consiglio 

Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta 
pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello 
nominale risultano: 
 

Cognome e Nome Presente  
  

1. BARTOLUCCI MARZIO - Sindaco Sì 
2. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Assessore Sì 
3. PAGANONI ANDREA - Assessore Sì 
4. PERUGINI MARCELLO - Vice Sindaco Sì 
5. SVILPO MASSIMO - Consigliere Sì 
6. BERTOLACCI ROBERTO - Consigliere Sì 
7. SALSI SERGIO - Assessore Sì 
8. MINACCI MORENO - Assessore Sì 
9. DE ROSA FAUSTA - Assessore Sì 
10. GRAFFIETI MICHELE - Consigliere Sì 
11. MARINO ALESSANDRO - Consigliere No 
12. ARIOLI ERICA - Consigliere No 
13. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere Sì 
14. TOSCANI BRUNO - Consigliere Sì 
15. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere Sì 
16. SERRA ROBERTO - Consigliere Sì 
17. MARIAN EMMANUEL - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 15 
Totale Assenti: 2 

 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Il Sig. BARTOLUCCI MARZIO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a 
norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori: 
e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio 
notificato. 



 
 

Consigliere Toscani   

“Sentite le lamentele di molti cittadini in merito alle deiezioni canine sparse su gran parte 

del territorio cittadino e in particolare su tantissimi marciapiedi, si interpella il Sindaco per 

conoscere quali misure sono state adottate per scongiurare questo diffuso fenomeno e 

che risultati si sono ottenuti”. 

 

Sindaco   

Bene, dunque la risposta sarà articolata in due momenti. Uno, una brevissima relazione 

da parte mia riguardo a quello che abbiamo cercato di fare in questi anni per cercare di 

contenere questo fenomeno abbastanza diffuso. Un’altra è la lettura della relazione che 

ho chiesto al Comandante della polizia municipale in merito all’operato del Comando a lui 

affidato.  

Per quanto ci riguarda, abbiamo cercato di porre immediatamente l’attenzione su questo 

problema purtroppo diffuso, malcostume che accomuna Villadossola a tantissimi altri  

Comuni. Noi abbiamo immediatamente dotato la nostra cittadina di alcuni contenitori per 

le deiezioni canine che sono stati collocati in alcune  zone della città, sono circa una 

decina. Abbiamo coinvolto i ragazzi in un concorso di disegni, i ragazzi delle scuole, più 

che altro chiaramente per portare l’attenzione all'interno delle scuole a questo fenomeno e 

cercare di sollecitare le nuove generazioni ad avere una maggiore attenzione rispetto a 

questo tipo di fenomeno. Ovviamente è un malcostume che secondo noi si combatte più 

con interventi di educazione e di sollecitazione piuttosto che con interventi di repressione, 

anche se gli uni non escludono gli altri. Per questo abbiamo più volte indicato come 

priorità al Comando di polizia municipale verifiche puntuali su questo tipo di uso. E 

diciamo che negli anni, in questi quattro anni, abbiamo potuto verificare che alcune uscite 

fatte anche in orari strategici sono state programmate, sono state fatte. Adesso 

leggeremo qual è il risultato di queste e la riflessione che il Comandante fa rispetto a 

questo punto. Va detto anche che da parte nostra, con le disponibilità chiaramente che ci 

sono date, abbiamo cercato di aumentare anche quella che è la pulizia  proprio del 

territorio, attraverso l’utilizzo delle borse lavoro finalizzate proprio alla pulizia puntuale, 

con il carrettino e la scopa, lungo le strade della cittadina. Certo, non sempre è facile, 

purtroppo di lamentele di questo tipo ne ho ricevute tante anch’io. Proprio nelle scorse 

settimane sono stato  fermato per strada più volte. Con l’avvento della bella stagione, con 

le prime giornate belle la gente normalmente riprende ad uscire, a camminare la sera o la 

mattina lungo le vie cittadine e quindi il fenomeno, mai sopito, in primavera emerge in 

tutta la sua purtroppo sgradevolezza. Quindi proprio nelle scorse settimane molte 

persone, anche a me come evidentemente al Consigliere Toscani, hanno riferito di 

episodi spiacevoli e abbiamo immediatamente riattivato una borsa lavoro che durante il 



periodo invernale non era più dedicata a quel tipo di mansione e nel momento in cui era 

comunque possibile avere in organico una figura di quel tipo, nel periodo invernale era 

stata destinata ad altri tipi di mansione. A partire dalla scorsa…un paio di settimane fa 

circa, quando il tempo si è ristabilizzato, abbiamo dedicato unicamente la borsa lavoro 

che abbiamo potuto inserire in organico alla pulizia delle strade, affidando chiaramente sia 

zone centrali sia zone periferiche che fanno parte del Peep piuttosto che del Villaggio. 

Ovviamente non è soltanto con questo che si può combattere il fenomeno. Una cosa che 

sicuramente può fare più breccia è proprio il tentativo di educare e di sollecitare ad una 

miglior conduzione dei propri cani, i proprietari dei cani stessi, perché soltanto con questo 

tipo di atteggiamento da parte dei proprietari dei cani possiamo avere risultati 

apprezzabili. Vi leggo un attimo quello che è il risultato della riflessione che ho chiesto di 

fare, scritta, al Comandante della polizia municipale, poi ne parlo un attimo.  

Dunque: “Preso atto del contenuto dell’interpellanza in oggetto per quanto di competenza 

si relaziona quanto segue:  

� Il lamentato fenomeno delle “deiezioni canine” è ben noto sia a questa 

Amministrazione che allo scrivente Comando. Da un lato si è proceduto alla 

collocazione di specifici “raccoglitori” (dog toilet), in diverse aree sensibili del 

territorio, a dare adeguata  e motivata informazione e a ribadire specifiche norme 

regolamentari già vigenti nell’ormai noto “Regolamento sul Decoro”. Dall’altro, sono 

stati attivati specifici controlli mirati, con una frequenza di circa un servizio (mezza 

giornata lavorativa)  ogni 7-10 giorni nel periodo febbraio/maggio 2012, da parte di 

personale di questo Comando in “abiti borghesi”, mentre lo scorso anno, simile 

attività è stata prevalentemente effettuata nell’ambito del progetto “I nonni, i minori e 

l’ambiente” (fase I e fase II);  

� Capisco - scrive il Comandante - le esigenze di “interpello politico”, però il tutto deve 

essere riportato alle reali dimensioni del fenomeno: “gran parte del territorio e 

tantissimi marciapiedi” non rispecchiano - secondo il Comandante - la reale portata di 

un fenomeno assolutamente disdicevole e fastidioso, ma più contenuto anche se in 

“espansione”;  

� Si tratta però di un fenomeno con caratteristiche proprie che lo rendono difficilmente 

contrastabile da un punto di vista della “sanzionabilità”;  

� La vigente normativa nazionale - regionale - regolamentare in materia di deiezioni 

degli animali e quelle relative alle procedure di accertamento e di contestazione della 

violazione, rendono alquanto improbabile un efficace contenimento del fenomeno in 

argomento mediante la repressione sanzionatoria;  

� Un esempio per tutti: ad oggi, durante i predetti specifici servizi, è stata accertata la 

presenza sul territorio di circa una quarantina di persone che conducevano cani su 

suolo pubblico ovvero una quarantina di potenziali responsabili del lamentato 

fenomeno delle “deiezioni”, eppure non è stato possibile accertare alcuna violazione 



in quanto nessuno dei cani “è stato -per così dire - colto sul fatto” e i conduttori erano 

in possesso di idonea strumentazione (esibita) atta alla rimozione immediata delle 

deiezioni;  

� Le “misure” per accertare e sanzionare le deiezioni ci sono;  

� l’esigua disponibilità di personale è certo un elemento che rende un po’ difficile 

un’attività che però è già ampiamente difficile in sé, proprio per la “imprevedibilità” 

della “flagranza” - per far capire il concetto;  

� I risultati ottenuti al momento consistono nel fatto che almeno una quarantina di 

“conduttori” di cani sanno che questo Comune è a conoscenza della problematica 

“deiezioni” e che il personale di questo Comando è sul territorio per far rispettare le 

regole esistenti, pur non essendoci un dato economico, credo che comunque sia un 

risultato più che positivo.  

Quindi ben venga anche l’interpellanza del Consigliere Toscani, che ci consente di portare 

un argomento ancora a questa discussione, perché ritengo comunque che  magari se i 

giornalisti presenti avessero la voglia e lo spazio sui media per riprendere questo 

argomento, tutto aiuta a inculcare nelle persone il fatto che oltre ad uscire con il cane e 

con il materiale necessario a raccogliere le deiezioni, è bene poi anche compiere il gesto 

di raccoglierle, perché non basta avere in tasca il sacchettino e la paletta, bisogna anche 

fare il gesto, a volte è antipatico mi rendo conto, di raccogliere le deiezioni. Molto spesso, 

mi è capitato di vederlo personalmente, quando una persona non si sente osservata, si 

allontana dalle deiezioni del proprio cane facendo finta di nulla. Questo purtroppo è un 

dato di fatto, non possiamo assolutamente negare che questa cosa esista. Per quanto 

riguarda i controlli, mi sono consultato verbalmente con il Comandante, effettivamente mi 

ha riportato quello che poi ha scritto, nel senso che alcuni controlli sono stati fatti ma è 

difficile sanzionare…cioè è possibile sanzionare il conduttore di cane nel momento in cui 

conduce il suo cane ed è sprovvisto di materiale idoneo alla raccolta delle deiezione, però 

se sono sprovvisti bisogna proprio coglierli sul fatto nel momento in cui si allontanano 

dalla deiezione appena depositata per poterli sanzionare, perché diversamente è 

sufficiente il fatto di essere in possesso del materiale adatto alla raccolta. Per cui è un 

controllo che indubbiamente risulta alquanto difficile. Io come risposta mi fermerei qui, 

pregando e utilizzando questo momento per sollecitare nuovamente tutti i proprietari di 

cani ad avere atteggiamenti riguardosi nei confronti di tutti gli altri. La parola a Toscani per 

la risposta. 

 

Consigliere Toscani   

Non sono sicuramente i numeri dati sui controlli o le eventuali sanzioni effettuate sul 

territorio che ci interessano, sappiamo tutti che a Villadossola l’organico della polizia 

municipale è sempre stato carente di personale. Se poi aggiungiamo la scelta di togliere 

dall’organico un vigile assunto al 50% per passarlo ad un incarico amministrativo e 



portandolo al 100%, lasciando al 70% un altro vigile, non ne capiamo il motivo vista la 

carenza di vigili e non certo di amministrativi. Per cui i numeri dati non risolvono 

sicuramente il problema. Ho notato che due giorni dopo aver depositato l’interpellanza per 

le vie della città era presente un addetto che puliva  alcuni marciapiedi dalle deiezioni 

canine. Con molta ironia ho pensato: “Ma allora basta chiederle le cose per far attivare 

l'amministrazione e ottenere quello che tutti i cittadini si aspettano, una città pulita, 

ordinata, dove poter camminare senza fare lo slalom in mezzo agli escrementi”.  E visto 

che siamo in tema, vi vorrei segnalare l’oggetto della prossima interpellanza. Su alcuni 

marciapiedi, se sei alto più di 1 metro e 30, ti devi inginocchiare se non vuoi toccare con 

la testa, talmente sono bassi i rami delle piante, vedi il marciapiedi davanti alla Sisma. Vi 

anticipo, così magari guadagniamo del tempo e vi attivate prima dell’interpellanza a 

potare le piante che ormai rasentano i marciapiedi e impediscono il normale passaggio 

alle persone e soprattutto quelle più anziane, dirette verso il cimitero. Si possono fare tutti 

i regolamenti sul decoro urbano che volete, ma sono solo chiacchiere. Quello che serve è 

solo ed esclusivamente un’attenzione alle piccole cose, alla pulizia, all’ordine, non vi si 

chiede molto di più. Alla fine dell’interpellanza in base alla risposta ci si dichiara soddisfatti 

o no. In questo caso spero che i cittadini magari fra qualche settimana mi dicano di essere 

soddisfatti di come sono puliti i marciapiedi o le aree verdi. In questo caso lo sarò anch’io. 

Ora, vista la situazione, non sono sicuramente soddisfatto. 

 



 
 

Firmati all'originale 
 

IL SINDACO 
F.to : Bartolucci Marzio 

___________________________________ 

IL SEGRETARIO 
F.to : Dott.ssa Munda Fernanda 

___________________________________ 
 

Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 
Dal Municipio, lì _______________ 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Munda Fernanda 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.  267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”:   
 
Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49) 
 
Parere tecnico favorevole. 
F.to :   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 

 Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 F.to :    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
            Dott.ssa Petrò Alessandra 
 

 
 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 13/09/2012 come prescritto dall’art. 124. 
 
Villadossola, lì 13/09/2012 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.toDott.ssa Munda Fernanda 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il__ __________________________________________ 
 
 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)   ٱ
 
 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)   ٱ
 
 
 
 
 
Li, _____________________ 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Munda Fernanda 
 

 
 


